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I COMITATI CONTESTANO
LA “ZONA GRIGIA” DEL PRG 
In merito alla questione 
REMS di Fossombrone 
si apprende dalla stampa 
locale che la struttura sarebbe 
ubicata in una zona del PRG 
comunale “GRIGIA”; così 
almeno l’ha definita il Sinda-
co in carica, rendendo ancor 
più confusa una situazione 
estremamente delicata sebbe-
ne di una chiarezza unica.
La scoperta di cd. “ZONE 

GRIGIE” rappresenta una 
novità assoluta non solo per 
Fossombrone, bensì a livello 
di legislazione urbanistica re-
gionale e nazionale, visto che 
per la prima volta se ne sente 
parlare ufficialmente da parte 
di un soggetto istituzionale.
Riteniamo necessario, in vir-
tù del mistero che avvolge la 
suddetta area, che il Sindaco 
spieghi nelle sede opportu-

na, il Consiglio Comunale, 
cosa intende per “ZONA 
GRIGIA” del PRG e quan-
te ne esistano nel territorio 
comunale di Fossombrone; al 
tempo stesso vorrà istruire i 
cittadini su come comportarsi 
quando si trovano ad essere, 
ad esempio, proprietari di tali 
aree, oppure come muoversi 
nei casi in cui debbano realiz-
zare opere in tali aree.

FOSSOMBRONE 
Ha destato grande preoccu-
pazione a Fossombrone il 
ritrovamento di due sirin-
ghe abbandonate in via 
Cavallotti all’altezza dell’in-
crocio con via Trieste. La 
prima è parallela a corso 
Garibaldi, versante collina-
re. La seconda sale da Porta 
Fano e conduce fino alla 
Cittadella.  
Alcune persone stavano 
passeggiando quando qual-
cosa di strano ha attirato 
la loro attenzione. Ad un 
esame più attento si sono 
accorti che si trattava di due 
siringhe pronte per l’uso 
perse da qualcuno o for-
se nascoste per essere poi 
recuperate in un secondo 
momento proprio ai piedi 
della casa attigua. 
Poco da aggiungere. Sarà 
bene innalzare il livello dei 
controlli. L’aria é pesante.

Ovviamente il dibattito va 
concluso con un voto, per 
sancire l’originalità interpre-
tativa ed il ruolo di apripista 
del nostro Comune, che si 
intesterebbe così un altro dei 
suoi proverbiali guizzi d’in-
gegno; chissà, magari spie-
gata meglio é un’opportunità 
, una misura per superare la 
crisi del mercato immobiliare 
e rilanciare gli investimenti!
Tale spiegazione a nostro 
avviso è più che doverosa, 
sia perché riguarda il rispetto 
della legalità  all’interno del 
territorio comunale sia perché 
rappresenta una questione di 
trasparenza, dato che certa-
mente é interesse di tutti i 
cittadini di Fossombrone che 
il Comune assomigli sempre 
più a un palazzo di cristallo, 
dove i vetri siano limpidi e 
puliti, non sporchi di grigio 
fumo londinese.
CITTADINI NON SUDDITI
Comitato a Difesa dei Diritti

Siringhe per strada

FOSSOMBRONE
«STRADARI del 118 non 
aggiornati? Non ci risulta...». 
Sulla questione delle dif-
ficoltà che gli autisti del 
118 avrebbero a trovare gli 
indirizzi, causa mancato 
aggiornamento degli stradari, 
interviene il sindaco Gabriele 
Bonci, che tiene a informare 
i cittadini che il Comune ha 
già provveduto a inviare ‘il 
file’ del nuovo stradario alle 
centrali operative del 118. 
Scrive il sindaco di Fossom-
brone: 
«Leggiamo con stupore di 
presunte difficoltà per gli 
autisti del 118 nel trovare gli 
indirizzi a causa del cambio 
della toponomastica adottato 
dal Comune. Già dallo scorso 
mese di luglio, infatti, la 
responsabile dell’Ufficio Tri-
buti del Comune di Fossom-
brone ha ultimato l’invio dei 
dati aggiornati alle aziende 
specializzate per l’aggiorna-
mento dei dati dei navigatori 

satellitari ed ha inviato anche 
il relativo file alle centrali 
operative del 118, quindi per 
quanto riguarda il Comune 
è stato fatto tutto quanto era 
necessario, tanto che non 
riusciamo a capire quali 
difficoltà possano essere sorte 
successivamente».
Dal 118 piegano che le 
cartine che hanno ricevuto 
sono sì aggiornate, ma hanno 
un piccolo difetto: sono le 
mappe fatte per i piloti delle 
eliambulanze, ovvero cartine 
topografiche, mentre agli 
autisti del 118 servirebbero 

cartine politiche decisamen-
te più dettagliate, coi nomi 
delle vie e quant’altro. E 
fosse solo questo: c’è infatti 
il problema che si tratta di sei 
o sette file elettronici che gli 
operatori devono consultare e 
confrontare sullo schermo di 
un pc prima di partire per gli 
interventi. 
Perdere preziosi minuti solo 
per capire dove andare non è 
ragionevole: 
«Quel che serve a noi è una 
cartina fisica, da muro, altro 
che file per pc...». 
                       Adriano Biagioli

GLI STRADARI NON SONO AGGIORNATI 

MIRABILIA*

OSPEDALE, PROGETTI E SERVIZI
TUTTO TACE 

ALTRO CHE MURI DI GOMMA!!
DOVE SONO FINITI 

I SOLONI DI TURNO?
LA POLITICA CHE FA?



  Il Menestrello                                                                                                                            Anno 17° - n. 33 - 28 Ottobre  2016 

FOSSOMBRONE C’è 
urgente bisogno a Fossom-
brone di costruire nuovi 
loculi, dovrebbero essere più 
di cento quelli già previsti, 
in particolare nel cimitero 
del capoluogo. Da qual-
che settimana si registrano 
difficoltà, e di conseguenza 
malcontenti, quando è il 
momento di tumulare una 
salma. E’ stata una scelta 
obbligata quella di ricorrere 
a soluzioni momentanee con 

il deposito del feretro nella 
cappella per soddisfare le 
richieste dei familiari che si 
dicono contrari alla sepoltu-
ra sotto terra. Da quanto si 
è appreso nei dieci cimiteri 
della cittadina metaurense si 
determina complessivamente 
una richiesta di circa venti 
loculi il mese. La precarietà 
evidenziatasi negli ultimi 
periodi deve fare i conti con 
una forte riduzione delle 
disponibilità della scorta di 

1 KG DI PATATE
100 GR DI PANE GRATTUGIATO

50 GR DI PARMIGIANO GRATTUGIATO
ROSMARINO SALE  PEPE  OLIO

TAGLIATE LE PATATE A GROSSI DADI 
TUFFATELI IN ACQUA BOLLENTE PER 

QUALCHE MINUTO, SCOLATE METTETE 
UN FILO DI OLIO, AGGIUSTATE DI SALE 

E PEPE, PASSATELI NEL PANE E NEL FOR-
MAGGIO, TRASFERITELI IN UNA TEGLIA 
COPERTA CON CARTA FORNO, SPOLVE-
RIZZATE CON ROSMARINO INFORNATE 

PER 40 MINUTI E SERVITE CALDO

PATATE AL FORNO  (ricetta)

salvaguardia che è sempre 
esistita. Per stabilire come 
far fronte all’emergenza 
che si andava profilando in 
modo insistente una rico-
gnizione era stata effettuata 
prima dell’insediamento 
della Giunta in carica. In ve-
rità scompensi e disfunzioni 
evidenti si erano verificati 
a seguito delle vicissitudini 
in cui era incappato l’uffi-
cio comunale preposto al 
servizio. Vicenda che è poi 

culminata con il licenzia-
mento del responsabile per 
irregolarità di vario genere 
finite davanti all’autorità 
giudiziaria. Bisogna sapere 
a che punto è la mappatura 
delle eventuali disponibilità 
a seguito delle operazioni di 
estumulazioni che di norma 
vengono effettuate nel pe-
riodo di ottobre-novembre. 
Così come è opportuno sia 
reso noto il referente in seno 
all’esecutivo comunale visto 
che esaminando le deleghe 
attribuite non esiste alcu-
na voce relativa ai servizi 
cimiteriali. 
La Giunta Pelagaggia 
aveva provveduto a siste-
mare quasi tutti i cimiteri 
compresi quelli di periferia. 
Era rimasto fuori quello di 
Montalto Tarugo per il quale 
era stato previsto per il 2017 
un finanziamento di circa 90 
mila euro. 
Così come era stata pro-
grammata la costruzione 
di altri loculi nel cimitero 
del capoluogo e in quello di 
Sant’Anna.                

SERVONO NUOVI LOCULI AL CIMITERO

<<Questi giorni sono apparsi 
sui giornali articoli relativi 

al problema loculi cimiteriali 
nel Comune di Fossombrone, 
problema che è inutile negare 

esiste, ma esiste da tempo, 
tanto che il Responsabile del 
settore  ci aveva subito infor-
mati, dopo l’insediamento, di 
tale problematica, problema-
tica che si è venuta a creare 

anche, ma non solo, a causa 
delle irregolarità commesse 

del precedente addetto al ser-
vizio poi appunto licenziato 

per tali irregolarità.
Sono infatti necessarie alcune 

precisazioni: intanto non ci 
risulta essere mai esistita una 

scorta, cioè una quantità di 
riserva di loculi in quanto la 
precedente amministrazione 

Corriere
Adriatico
L’informazione

che ci serve
ogni giorno

procedeva alla vendita siste-
matica del totale dei nuovi lo-
culi, e soprattutto sono ormai 
diversi anni che non vengono 
più costruiti loculi per i nostri 

cimiteri. 
Detto ciò il problema indub-

biamente esiste e, consapevoli 
dei disagi che crea ai cittadi-
ni, è una delle nostre priorità  

risolverlo appena possibile, 
con la costruzione di nuovi 
loculi, tanto che sono stati 

inseriti nel piano pluriennale 
delle opere pubbliche per il 
2019, ma provvederemo, in 

fase di bilancio, ad anticiparli 
al 2017>>.

L’amministrazione 
di Fossombrone

Il sindaco Bonci rassicura

Nel corso di dieci anni di 
Amministrazione Pelagaggia 
non è mai accaduto che un 
defunto sia rimastoin attesa di 
sepoltura per oltre 20 giorni 
nella cappella del cimitero, 
come é successo adesso.
Il calvario per i familiari 
probabilmente sarebbe conti-
nuato se la stampa non avesse 
denunciato l’emergenza.
Il sindaco ammette che l’uffi-
cio competente aveva segna-
lato a giugno la questione.
Era stato informato ed era 
consapevole che nel giro di 
pochi mesi si sarebbe rischia-
to di entrare in emergenza, 
ma non spiega cosa abbia 
fatto. Dagli uffici erano state 

predisposte soluzioni che la 
Giunta non ha ritenuto prio-
ritarie. 
La non curanza del problema 
da parte del Sindaco Bonci è 
confermata dal fatto che il 14 
ottobre ha approvato la delibe-
ra n.166 in cui ha indicato il 
programma delle opere pub-
bliche e guarda caso previsto 
la costruzione di nuovi loculi 
solo per l’anno 2019 e con la 
più bassa priorità in assoluto. 
Dopo gli articoli di stamp, 
guarda caso, annuncia che 
provvederà ad anticipare 
l’intervento nel 2017.
Caro sindaco acca nisciun è 
fess!!

Unione per Fossombrone
                    consigliere

Michele Chiarabilli 

VICENDA GRAVE MAI SUCCESSA PRIMA 



Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128 | 
Cell: 334 3001140 | 

eclisse.tuttotenda@alice.it
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Abbiamo tutti letto sulla stampa la 
forte denuncia del gruppo di mino-
ranza “Unione per Fossombrone” 
contro la Giunta grillina di Fossom-
brone per non aver avanzato alcuna 
richiesta alla Regione Marche in meri-
to al settore dei beni culturali, nonché 
la risposta giustificativa dell’assessore 
competente.

A tale riguardo non posso, da ex-as-
sessore alle attività e ai beni culturali, 
non esprimere anch’io la ferma critica 
all’operato della giunta che non trova 
giustificazioni di sorta dato che poteva 
predisporre la richieste che, a suo giu-
dizio, riteneva più opportuna e utile. 
Faccio cinque esempi concreti.

1 - Corte Alta. Esiste da tempo il pro-
blema della stanza di proprietà dei 
fratelli Balocchi che interrompe la 
continuità fra il museo archeologico, 
riallestito nel 1997, e le sale della pi-
nacoteca. Tale locale permetterà l’alle-
stimento della “stanza della scultura”, 
cioè della sezione medievale, i cui ma-
teriali oggi giacciono nei magazzini 
del Comune. 
Il progetto della sua utilizzazione 
(vetrine, pannelli ecc...) era stato pre-
disposto qualche anno fa dai due 
responsabili dei BB.CC. del Comune, 
prof. Giancarlo Gori e l’ex-Direttore 
del Museo “Carrara” di Bergamo 
Francesco Rossi. Il preventivo predi-
sposto dall’Ufficio Tecnico ammonta 

a 250.000 euro. Era facile partire da 
lì per eventuali verifiche ed aggiorna-
menti.
2 - Corte Bassa. In seguito al terremoto 
del 1997 il Comune incaricò l’architet-
to Luca Storoni, che aveva svolto una 
tesi di laurea proprio su tale edificio, 
per definire il calcolo dei danni subi-
ti ed essere inseriti nell’apposita lista 
degli edifici regionali danneggiati. 
Anche in questo caso si poteva partire 
da tale computo metrico e aggiornar-
lo, integrandolo magari con interventi 

a delle parti allora non comprese.

3 - Biblioteca Civica “Passionei”. E’ 
vero che il progetto attuale, elaborato 
quando c’erano ancora due dipenden-
ti, va ridimensionato perché esagerato 
e anche alla luce dei costi di gestione. 
Anche in questo caso non era compli-
cato chiamare i progettisti di Fano e 
dire loro la parte che andava stralciata 
e quella che doveva restare, così avreb-
bero visto che la cifra di 500-600.000 
euro era adeguata per far ripartire in 

BIBLIOTECA PASSIONEI VICENDA INCONCEPIBILE  
tempi relativamente  brevi la biblio-
teca nella pienezza delle sue funzioni 
(ritorno dei libri depositati a Senigal-
lia, rientro di quelli depositati in vari 
locali del Comune).

4 - Quadreria Cesarini. Era noto il pro-
blema di una parte del tetto, tanto che 
erano stati tolti i quadri di due stan-
ze del secondo piano. Un eventuale 
computo dei danni, integrato con altri 
eventuali interventi alla struttura e, se 
necessario, alle opere esposte poteva 
essere con relativa facilità predisposto.

5 - Parco archeologico. La Domus del 
“Ratto di Europa” è stata parzialmen-
te coperta per proteggerne i mosaici. 
Ma chiunque l’abbia visitata avrà 
constatato che della copertura è sta-
ta realizzato solo uno stralcio perché 
i soldi allora a disposizione non era-
no sufficienti per completare l’opera. 
Appare evidente che anche in questo 
caso si poteva procedere a recuperare 
il progetto e ad aggiornarne i costi.
La Giunta doveva quindi muoversi 
nel settore che riteneva più urgente o 
significativo, ma non poteva non fare 
niente, non inviare cioè alcuna richie-
sta ben predisposta facendo perdere 
così al Comune un finanziamento 
certo, la cui entità era in rapporto 
alla bontà della richiesta inviata, ma 
la cui utilizzazione è fuori del patto di 
stabilità, a differenza del precedente 
stanziamento avuto per la biblioteca.

Constatazione finale: io non sto sug-
gerendo nessuna priorità di interven-
to, ma devo con amarezza e disappun-
to constatare che la Giunta a distanza 
di oltre quattro mesi e mezzo non ha 
ancora presentato il suo programma 
di governo per cui nessun consiglie-
re sa esattamente come essa intende 
muoversi nei vari settori, nello specifi-
co in quello delicato e strategicamente 
importante dei beni culturali. Non mi 
risulta nemmeno che sia stata avvia-
ta una qualche discussione in merito 
nelle apposite commissioni consiliari. 
Votando la lista dei 5 Stelle non è cer-
tamente questo che si immaginavano 
i cittadini forsempronesi.

L’ex- Assessore alla Cultura 
  e ai beni Culturali 
dott. Renzo Savelli 

Fossombrone
Una iniziativa da rilanciare 
a Fossombrone. E’ quel-
la di Forum Antiquum, il 
mercatino dell’antiquariato, 
dell’usato e del collezioni-
smo. 
Al suo debutto, cinque anni 
fa, con sessanta espositori, 
era stato salutato da almeno 
tremila persone. 
Basta una delle immagini 
scattate negli ultimi mesi per 
rendersi conto che la rasse-
gna ha perso ogni attrazione 
e sta di fatto per chiudere i 
battenti. 
Peccato perché ogni ultima 
domenica del mese il centro 
storico ospitava qualcosa 
di grande interesse tanto 
da richiamare l’attenzione 
anche dalle regioni limitrofe. 
Il progetto era stato sotto-
scritto da Donatella Rossi 
con il coinvolgimento del 
prof. Giulio Marcucci di 

Fano, di Roberto Bossoletti 
sponsor che aveva curato la 
logistica e del rappresentante 
dei commercianti Roberto 
Panunzi. 
Gli addetti dell’ufficio com-
mercio del Comune avevano 
lavorato con premura. Le no-
vità erano state diverse visto 
che si preannunciava l’arrivo 
di altri venti venditori. 
Il centro storico di Fos-
sombrone si confermava 
punto d’incontro di qualità. 
Peccato che tutto sia andato 
lentamente scemando da 
tempo. Poter rilanciare il 
Forum Antiquum può essere 
un’idea simpatica.  

IL MERCATINO VA RILANCIATO

Ignoti sono penetrati notte-
tempo nei locali dell’ufficio 
turistico Punto IAT di Fos-
sombrone a piano terra del 
palazzo comunale. Hanno 
forzato la porta ma una vol-
ta dentro non hanno rubato 
nulla. Forse cercavano solo 
denaro che non c’era. Più o 
meno la stessa cosa era suc-
cessa qualche giorno prima 
ai danni del comando della 
Polizia Municipale. Identica 
anche la tecnica adottata. 
Come via di fuga dallo IAT 
é stata individuata una 
finestra che dà sulla parte 
retrostante dell’edificio. Nel 
comando della Polizia Mu-
nicipale era stata utilizzata 
una finestra come accesso.

I soliti ignoti 
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450 MILA EURO PER IL RECUPERO DI VIA ROMA
FOSSOMBRONE Il recupero di via Roma in pieno centro 
storico (450 mila euro), le opere per la ristrutturazione 
della biblioteca (400 mila), la ristrutturazione dell’edifi-
cio scolastico della primaria del capoluogo (375 mila), la 
costruzione di 105 loculi nuovi nel cimitero del capoluogo 
(150 mila) rappresentano le cifre più consistenti. Il pro-
gramma triennale (2017-2019) delle opere pubbliche pre-
disposto dalla Giunta comunale di Fossombrone ammonta 
complessivamente a 2 milioni 291 mila euro. Un milione 
666 mila euro per il primo anno; 475 mila per il secondo e 
150 mila per il terzo. Nella mappa completa degli interventi 
programmati non mancano altre voci interessanti a comin-
ciare dall’adeguamento dell’impianto elettrico e di quello 
antincendio nell’ala di ampliamento della scuola media del 
capoluogo (140 mila euro).  100 mila euro sono stati desti-
nati per gli interventi di manutenzione straordinaria delle 
strade comunali esterne. 
La stessa cifra con la stessa finalità ma per le vie comunali 
interne. 25 mila euro sono stati destinati per mettere in si-
curezza gli elementi di decoro della facciata esterna dell’e-
dificio delle scuole dell’infanzia e primaria del capoluogo. 
Potranno così essere eliminate le transenne posizionate 
ormai da tanto tempo.  Nella scuola primaria del capoluo-
go servono interventi di manutenzione straordinaria delle 

controsoffittature (50 mila euro). Altri 50 mila euro sono 
destinati alla manutenzione straordinaria per adeguare la 
copertura nella scuola dell’infanzia e primaria di Isola di 
Fano. Altro intervento nella scuola primaria di Calmaz-
zo per 15 mila euro sempre in tema di controsoffittature. 
Nella scuola dell’infanzia di Borgo Sant’Antonio serve un 
investimento di 20 mila euro. Per la manutenzione straor-
dinaria del palazzetto dello sport 50 mila euro. L’intervento 
di manutenzione straordinaria del ponte detto di Diocle-
ziano, sulla strada comunale di Bellaguardia comporta un 
intervento pari a 40 mila euro, Altri 5° mila per la ricostru-
zione del muro di contenimento si via del Lazzaretto e via 
Lavinia. 
Un altro ponte da mettere in sicurezza è quello sul Fosso 
La Ghia (42 mila euro). Bisogna ristrutturare il campo 
polivalente del centro civico Polidori (30 mila euro) men-
tre altri 20 mila servono per adeguare i locali dello stesso 
centro. 15 nuovi loculi saranno realizzati nel cimitero di 
Sant’Anna del Furlo (15 mila euro). C’è da adeguare i 
locali della pinacoteca Vernarecci alle norme antincendio 
(15 mila euro).  Seguono le voci relative all’adeguamento 
della centrale termica della scuola elementare di Calmazzo, 
della scalinata di San Rocco nella Cittadella per un totale 
di 118 mila euro.

Consiglio Comunale a 
Fossombrone (dopo ben tre 
mesi dall’ultimo). Argomen-
to principale alcune varia-
zioni al bilancio finanziario 
2016/2018. Il sindaco Bonci 
il 29 agosto ha sottoscritto 
un documento in cui ha ri-
conosciuto l’ottima gestione 
amministrativa della Giunta 
precedente affermando che 
“non si ravvisavano situa-
zioni pregiudizievoli per gli 
equilibri di bilancio”: non 
si potevano avere dubbi con 
un avanzo di amministra-
zione di oltre 7 milioni di 
euro! La cosa grave è che la 
nuova Giunta Comunale ha 
apportato delle variazioni 
al bilancio senza neanche 
avere approvato, dopo 142 
giorni di governo (4 mesi e 

mezzo forse rendono meglio 
l’idea) il programma di go-
verno. Sono stati approvati 
due atti dalla maggioranza 
che dimostrando l’immobi-
lismo completo e il falli-
mento amministrativo. Non 
sono riusciti nemmeno a 
fare i lavori che la Giunta 
Pelagaggia aveva già finan-
ziato e che potevano essere 
immediatamente eseguiti 
già qualche giorno dopo il 
loro insediamento. Hanno 
solo perso tempo e quei 
lavori li hanno rimandati ai 
prossimi anni perché se gli 
avessero iniziati ora non sa-
rebbero stati in grado di ul-
timarli entro fine dicembre. 
Per i nuovi amministratori 
non sono urgenti la sistema-
zione della fontana di Piaz-

za Mazzini per €.30.000; 
del ponte nella strada di 
San Martino dei Muri per 
€.42.000, del campetto del 
Peep per €.30.000,00, della 
pista polivalente in loc. Cal-
mazzo per €.25.000,etc.
C’erano risorse anche per 
fare altri interventi poiché 
a luglio  c’é stata un’en-
trata straordinaria di circa 
€.400.000,00 grazie a un 
recupero di una sanzione 
amministrativa applicata 
ad una cava che non aveva 
rispettato la legge.
Non esistono più scusanti 
per la Giunta Bonci che 
riesce a fare danni, pur non 
combinando nulla!
La precedente Giunta aveva 
previsto anche di aumentare 
le risorse per la manuten-

zione delle strade interne 
ed esterne (non limitandoci 
ai €. 90.000 del bilancio 
previsionale) attraverso 
esclusivamente bitumatura a 
caldo, il cosiddetto tappe-
tino, e non fare più depol-
verizzazioni neppure per 
le strade di campagna. In 
compenso la Giunta Bonci 
manderà in avanzo impor-
tanti risorse che si sarebbe-
ro potute spendere nel 2016 
per realizzare molti più 
chilometri di asfalto e dopo 
tanti anni di attività riesce a 
tener chiuso il centro diurno 
per i bambini con difficoltà 
socio-educative.
Il nostro capogruppo avvo-
cato GianlucaSaccomandi 
è dovuto intervenire an-
che per sollecitare e porre 
l’attenzione sulla necessità 
di chiudere in via preacua-
zionale, causa terremoto, le 
scuole per il giorno succes-
sivo, anche perché il Sinda-
co Bonci inizialmente aveva 
dichiarato: “lascio scegliere 
ai genitori domani, se porta-
re o no i figli a scuola”.                

Il Gruppo Consiliare
Unione per Fossombrone

“Per la Giunta Bonci non ci sono più scusanti”


